	 SCHEMA LETTURE DOMENICHE AVVENTO AMBROSIANO


	Anno A
	Anno B
	Anno C

	
	
	

	1 ª Domenica
	
	

	Is 51,4-6

Sal 49
2Ts 2,1-4. 8-10. 13-14 
Mt 24,1-14.29-31.42
	Dn 12,1-3
Sal 15
Eb 10,11-14.18; 

Mc 13,24-32


	Ml 3, 19-20
Sal 97
2 Ts  3, 7-12

Lc 21, 5-19

	2 ª Domenica
	
	

	Ml 3,1-4

Sal 23
Eb 10,35-39 
Mt 21,1-9
	Sof 3,14-18a

Sal 79
Rm 11,25-33

Mc 11,1-10


	Zc 9, 9-10
Sal 149

Gal 3, 23-29

Lc 19, 29-38



	3 ª Domenica
	
	

	Is 2,1-

Sal 121
Rm 13,11-14 
Mt 24,37-44
	Is 63,16-17.19; 64,1-7

Sal 79 
1Cor 1,3-9

Mc 13,33-37


	Ger  33, 14-16
Sal 24

1Ts 3, 12-4, 2

Lc 21, 25-28. 34-36

	4 ª Domenica
	
	

	Is 11,1-10

Sal 71
Rm 15,4-9 
Mt 3,1-12
	Is 40,1-5.9-11

Sal 84
2Pt 3,8-14

Mc 1,1-8

	Bar 5, 1-9
Sal 125

Fil 1, 4-6. 8-11

Lc 3, 1-6



	5 ª Domenica
	
	

	Is 35,1-6.8.10

Sal 145
Gc 5,7-10 
Mt 11,2-11
	Is 61,1-2.10-11

Cant. Lc 1,46-50.53-54

1Ts 5,16-24; 

Gv 1,6-8.19-28

	Sof 3, 14-18
Is 12, 2-6

Fil 4, 4-7

Lc 3, 10-18

	6 ª Domenica
	
	

	1Sam 7, 1-5. 8-12. 14. 16

Sal 88
Rm 16, 25-27

Lc 1, 26-38


	1Sam 7, 1-5. 8-12. 14. 16

Sal 88
Rm 16, 25-27

Lc 1, 26-38


	1Sam 7, 1-5. 8-12. 14. 16

Sal 88
Rm 16, 25-27

Lc 1, 26-38




	VANGELI DOMENICHE AVVENTO AMBROSIANO



	anno B

	
	
	

	1ª DOMENICA
	
	quel giorno quell'ora, nessuno li conosce

	Marco 13,24-32

24In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il suo splendore 25e gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 26Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 27Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. 28Dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; 29così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte. 30In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute. 31Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 32Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre. 



	2 ª DOMENICA
	
	Ingresso di Gesù in Gerusalemme

	Mc 11, 1-10

1Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli 2e disse loro: "Andate nel villaggio che vi sta di fronte, e subito entrando in esso troverete un asinello legato, sul quale nessuno è mai salito. Scioglietelo e conducetelo. 3E se qualcuno vi dirà: Perché fate questo?, rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito". 4Andarono e trovarono un asinello legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo sciolsero. 5E alcuni dei presenti però dissero loro: "Che cosa fate, sciogliendo questo asinello?". 6Ed essi risposero come aveva detto loro il Signore. E li lasciarono fare. 7Essi condussero l'asinello da Gesù, e vi gettarono sopra i loro mantelli, ed egli vi montò sopra. 8E molti stendevano i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde, che avevano tagliate dai campi. 9Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che venivano dietro gridavano: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 10Benedetto il regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli! 


	3 ª DOMENICA
	
	Vigilate

	Mc 13,33-37

33State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. 34E` come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. 35Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, 36perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati. 37Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!". 


	4 ª DOMENICA
	
	Preparate la strada al Signore 

	Mc 1,1-8

1Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. 2Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. 3Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 4si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 5Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico 7e predicava: "Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. 8Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo". 


	5 ª DOMENICA
	
	Rendere testimonianza alla Luce

	Gv 1,6-8.19-28

6Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 7Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 8Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce 19E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: "Chi sei tu?". 20Egli confessò e non negò, e confessò: "Io non sono il Cristo". 21Allora gli chiesero: "Che cosa dunque? Sei Elia?". Rispose: "Non lo sono". "Sei tu il profeta?". Rispose: "No". 22Gli dissero dunque: "Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?" 23Rispose: "Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore,come disse il profeta Isaia". 24Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 25Lo interrogarono e gli dissero: "Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?". 26Giovanni rispose loro: "Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 27uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo". 28Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 


	6 ª DOMENICA 
	
	solennità della divina maternità della Vergine Maria

	Lc 1,26-38

26Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L`angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 34Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 35Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37nulla è impossibile a Dio ". 38Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei. 



